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Le due distinte esplosioni fanno seguito all’uccisione di un sedicenne palestinese
da parte delle forze israeliane nella Cisgiordania occupata, affermano i funzionari.

Almeno una persona è stata uccisa e altre 12 ferite in due diverse esplosioni che
hanno scosso la città di Gerusalemme, come riportano i funzionari israeliani.

La polizia israeliana ha affermato che si sospetta gli incidenti di mercoledì mattina
essere attacchi palestinesi.

Secondo alcuni funzionari palestinesi le esplosioni sono avvenute poche ore dopo
l’uccisione di un adolescente palestinese di 16 anni da parte delle forze israeliane
nella città occupata di Nablus, in Cisgiordania.

La prima esplosione è avvenuta verso le 7 (le 6 ora italiana) vicino a una stazione
degli  autobus  israeliana  lungo  un’autostrada  all’entrata  occidentale  di
Gerusalemme,  di  solito  piena  di  pendolari.

Sette persone sono rimaste ferite nella prima esplosione, di cui, secondo i medici,
almeno due in gravi condizioni.

La  seconda  esplosione,  che  i  funzionari  hanno  definito  “controllata”,  è  avvenuta
meno di mezz’ora dopo allo svincolo di Ramot, a nord di Gerusalemme. I funzionari
hanno detto che cinque persone sono rimaste leggermente ferite dalle schegge.

Secondo quanto riferito da Ramot da Alan Fisher di Al Jazeera, la polizia ritiene che
il  primo  incidente  sia  stato  causato  da  “esplosivi  nascosti  all’interno  di  una
bicicletta lasciata alla fermata dell’autobus”.

Si ritiene che entrambe le esplosioni siano state attivate a distanza.

Il primo ministro uscente Yair Lapid ha annunciato la convocazione di una riunione
straordinaria con i funzionari della sicurezza israeliani.
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Le autorità israeliane hanno chiuso le strade principali e istituito posti di blocco
nella  parte  orientale  e  occidentale  di  Gerusalemme  e  intanto  conducono
un’indagine  sulle  esplosioni  e  ricercano  i  sospetti.

Per  una  decisione  del  Ministro  della  Difesa,  l’esercito  israeliano  ha  anche
annunciato  la  chiusura  di  due fondamentali  posti  di  blocco nell’area  di  Jenin:
Jalameh e Salem.

Il commissario di polizia israeliano ha affermato che il tipo di attacco che ha avuto
luogo a Gerusalemme “non si vedeva da anni” e che le autorità stanno cercando
gli assalitori. Ha aggiunto che la polizia sta cercando altri possibili esplosivi in città.

Il  filmato  della  prima  esplosione  da  una  telecamera  di  sorveglianza  è  stato
condiviso  sui  social.

Yosef Haim Gabay, un medico che era sul posto quando è avvenuta l’esplosione,
ha detto ad Army Radio che c’erano “danni ovunque sul posto” e che alcuni dei
feriti stavano sanguinando copiosamente.

Se la  causa è ancora sotto indagine,  l’incidente è avvenuto mentre dall’anno
scorso continuano a crescere le tensioni  nella zona.  Le incursioni  dell’esercito
israeliano e le uccisioni di palestinesi nelle città e nei villaggi della Cisgiordania
occupata sono recentemente aumentate parallelamente all’aumento degli attacchi
armati palestinesi, nonché all’aumento degli attacchi dei coloni contro i palestinesi.

Almeno 200 palestinesi, tra cui più di 50 bambini, sono stati uccisi da Israele nei
territori illegalmente occupati di Gerusalemme Est, Cisgiordania e nella Striscia di
Gaza assediata nell’anno più letale per i palestinesi dal 2006.

Più di 25 persone sono state uccise anche fra gli israeliani.

Poco  dopo  la  mezzanotte  di  mercoledì  i  funzionari  sanitari  palestinesi  hanno
confermato l’uccisione a Nablus di un ragazzo di 16 anni, Ahmad Amjad Shehadeh,
con una pallottola al cuore.

Le forze israeliane avevano fatto irruzione a Nablus nella Cisgiordania occupata
settentrionale per  garantire  l’ingresso dei  coloni  israeliani  al  sito  sensibile  del
Santuario di Giuseppe, circa un chilometro dal centro di Nablus.

Almeno altri  cinque palestinesi  sono rimasti  feriti  dopo essere stati  colpiti  con



proiettili veri e granate assordanti, di cui uno in gravi condizioni per un proiettile
allo stomaco, ha detto il Ministero della Salute palestinese.

La Mezzaluna Rossa [la Croce Rossa, ndt.] palestinese ha affermato di aver curato
altri 22 feriti da proiettili rivestiti di gomma e molti altri per l’inalazione di gas
lacrimogeni. Ha aggiunto che “l’ambulanza della Mezzaluna Rossa è stata presa di
mira con proiettili veri dalle forze di occupazione”.

Le esplosioni sono avvenute mentre il primo ministro eletto Benjamin Netanyahu
continua i negoziati per formare una nuova coalizione di governo con i partiti di
estrema  destra  e  gli  ultranazionalisti,  che  hanno  ottenuto  la  maggioranza  in
parlamento alle elezioni generali di questo mese.

Itamar Ben-Gvir, il politico di estrema destra che ha chiesto la pena di morte per i
palestinesi che compiono attacchi e che è destinato a diventare Ministro della
Sicurezza  Interna  responsabile  della  polizia  nel  nuovo  governo  del  Paese,  ha
affermato che le esplosioni di Gerusalemme significano che dovrà applicare misure
più forti.

“Dobbiamo riprendere gli  omicidi mirati e fargliela pagare”, ha detto Ben-Gvir,
riferendosi  all’aumento degli  omicidi  mirati  di  combattenti  palestinesi  da parte
dell’esercito israeliano nella Cisgiordania occupata.

Hamas, il gruppo palestinese che governa la Striscia di Gaza assediata da Israele,
ha  elogiato  l’attacco  definendolo  un’operazione  eroica,  ma  si  è  fermato  prima  di
rivendicarne la responsabilità.

“L’occupazione sta pagando il prezzo dei suoi crimini e dell’aggressione contro il
nostro popolo”.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


